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QUANDO UN ABISSO

CHIAMA

C’È UN ALTRO ABISSO

CHE RISPONDE

Se c’è un abisso che chiama, ci deve anche essere un

abisso che risponde a quell’abisso che  chiama. Non

può esserci il desiderio di una cosa senza  che ci sia

la cosa che soddisfi quel desiderio.

Se il  pesce ha le pinne, a l l ’ora  c i  deve essere

dell’acqua in cui egli possa usarle. Se l’uccello ha le

ali, allora ci deve essere dell’aria un cui egli possa

usar le . S e  u n o  h a  s e t e,  a l lora  c i  deve essere

dell’acqua che  soddisfi quella sete. Se uno desidera

essere amato, allora ci deve essere qualcuno che lo

ami. Se uno non vuole mo rire, allora ci deve essere

un posto in cui non si muore.

Questa è legge del “desidero perché c’è”. Se la cosa

che des idero  non es is tesse, al lora  neanche il

desiderio esisterebbe. Il desiderio di una cosa è

dunque la prova che la cosa esiste.

Ora,  mio caro Lettore o Lettr i ce , t i  chi edo  di

prenderti un momentino di tempo e ascoltarmi
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attentamente in quello che sto cercando di dirti,

poiché il mio unico intento è quello d i farti riflettere

su una cosa che è per il tuo bene, e solo per il tuo

bene.

Se tu desideri un mondo ove ci sia la Giustizia, allora

il tuo desiderio è prova che quel mondo c’è, ed è per

te. Se tu desideri un mondo ove ci sia l’Amore, dove

la  gente  s i  amano gl i  un i g l i  a lt r i ,  ques to  tuo

desiderio è prova che quel mondo c’è, ed è per te. Se

desider i  un mondo dove ci sia la  Pace ,  i l  tuo

desiderio è prova che quel mondo c’è, ed esso è per

te. Se desideri un mondo in cui Non Si Muore Mai,

il tuo desiderio è prova che quel mondo c’è, ed esso

è per te!

Forse questo ti può sembrare solo una utopia, ma non

è così. La cosa che tu desideri, c’è veramente. Devi

solo trovare  la “via”, il “modo”, come raggiungerla.

E la via, il mo do, è  MOLT O SEMPLICE;  così

semplice tanto che molti non credono che ciò sia

vero ,  e così m ancano  di t rova re  l a  cosa  che

desiderano.

Vedi, tutte le cose grandi sono semplici. Esse sono

complicate fino a che l’uomo non trova il sistema

come arrivarci. Ma una volta trovato il sistema, la

via, il modo, tutto è semplice, facile, normale. Lo
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stesso principio si applica a quei desideri dell’animo

umano. Quando l’uomo riesce a trovare la via, i suoi

desideri vengono appagati.

Ora, TUTTI possono trovare la cosa che desiderano;

ma, come ho detto prima, siccome la via è molt o

semplice, ecco che allora alcuni dicono: “Ciò non è

possibile. No, è un inganno. Non può essere così

facile, così economico, c osì gratis”. Questo loro

atteggiamento li impedisce di avere la cosa che essi

desiderano.

Ora, lo sai che l’uomo non esiste per se stesso? Colui

che ha fatto l’uomo, lo ha fatto per servire a qualche

scopo. Come  l’uomo, che quando fa qualcosa la fa

per essere a lui utile. Per esempio, l’uomo ha fatto la

macchina perché gli serva per spostarsi; ha fatto la

casa perché gli serva per abitarci; ha fatto il letto

perché gli serva per riposare; ha fatto il telefono per

comunicare, ecc. Lo stesso principio vale per Chi che

ha fatto l’uomo.

L’uomo è stato fatto per essere il “luogo di dimora di

uno spirito”. Questo spirito che ha fatto l’uomo noi

lo chiamiamo “Dio”, anche se quello non è un nome

ma un tito lo. Ques to Dio -Spirito fece l’uomo per

essere un Suo veicolo, un Suo abitacolo, un Suo

amico,  un Suo compagno.  Ques to  è l o  s copo
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dell’esistenza dell’uomo . Questo  è lo scop o della

TUA esistenza! Tu esisti per essere di questo Dio-

Spirito. Ecco perché in te c’è un abisso che chiama

per la Pace, un abisso che chiama per l’Amore, per la

Giustizia, per la Vita Eterna. Quando lo scopo per il

quale sei  s tato  creato  viene raggiunto, TU HAI

QUESTE COSE CHE DESIDERI.

Ma qualcosa successe, e così questo fine l’uomo non

riesce a raggiungerlo, o fa fatica a raggiungerlo. Cosa

è successo? È successo che al principio, poco dopo

che l’uomo fu creato, “qualcuno” ha preso nell’uomo

quel posto che spettava a Colui che lo aveva creato.

Un “ladro” si impossessò  di questo veicolo-uomo, di

questa casa-uomo! Un “delinquente” s’intrufolò

nel l’uomo e ne prese possesso. Ecco che allora

l’uomo da allora in poi perse delle cose, proprio

quelle cose che ora non ha ma che desidera. Chi era

questo ladro, questo furfante, questo imbroglione?

Sai chi era? Un alt ro “spir ito”. Sì, proprio così, un

altro spirito.

Questo spirito si chiama Lucifero, ed è un Angelo del

Dio-Spirito. Egli una volta non era cattivo, anzi, egli

era il ‘braccio destro’ del Dio-Spirito. Egli era il più

bello e il più importante di tutti gli esseri Angelici.

Era il capo di tutti loro; egli era secondo solo a Dio -
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Spirito . Ma, che successe? Successe che, per essere

perfetto, il Creatore gli aveva dato anche la facoltà

del “libero arbitrio”. Senza questa qualità infatti non

si può essere veramente perfetti. Ma Lucifero,

approfittando della sua posizione, si inorgoglì, e

tentò di prendere il posto di Dio-Spirito. Egli predicò

la sua idea ai suoi conservi-Angeli, e due terzi di loro

acconsentirono al suo piano, e si unirono a  lui in

questa sedizione. Ma quel terzo di Angeli rimasti

fedeli a Dio-Spirito, capeggiati da un Arcangelo di

nome Michele, combat terono  la prima battaglia che

sia mai stata combattuta; e siccome Dio-Spirito era

dalla loro parte, essi sconfissero Lucifero e la sua

armata d i Angeli ribelli cacciandoli via dalla loro

posizione primiera.

Ma, ahimè ! Lucifero non si arrese; egli continuò a

cercare di prendere il posto di Dio-Spirito, e assieme

a lui ora c’erano tutti quegli Ang eli-spiriti che si

erano uniti nella sua sedizione.

Ora, dopo questa battaglia nei luoghi Celesti, Dio-

Spirito si fece una dimora sulla terra, e questa dimora

la chiamò UOMO. Lucifero, vedendo questa nuova

dimora  di Dio-Spirito, cercò ancora una volta di

poterne prendere possesso e de rubare cos ì Dio-

Spirito della Sua nuova dimora ed avere così anche
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lui la dimora-uomo. Come portò  egli a termine

questo suo piano criminale? Egli lo portò  a termine

in questo modo:

1 - egli studiò attentamente il punto debole della

casa-uomo. E il punto debole si chiamava DONNA.

Così egli capì che per arrivare all’uomo doveva usare

la sua “donna”, la sua parte debole.

2 - egli si rese con to che s e si fosse presentato alla

donna tale quale egli era, come Lucifero, la donna lo

avrebbe riconosciuto e non sarebbe cascata nella sua

trappola. Quindi egli pensò di arrivare a lei tramite

qualche altra persona insospettabile. E ci riuscì.

3 - la persona insospettabile fu una “fiera dei campi”,

di nome Serpente. Questo serpente un tempo , nella

sua forma originale, era una creatura che camminava

in modo eretto, come l’uomo. Essa era una creatura

che era la più scaltra ed intelligente di ogni altra fiera

dei campi. Essa era una creatura che aveva anche la

facoltà della parola, come l’uomo. Essa era una

creatu ra che er a simile all’uomo in ogni cosa, sia

intellettuale che fisica, tanto che perfino il suo seme

poteva attecchire nell’ovulo di una donna, come il

seme di  un as ino attecchis ce nell’ovulo di una

giumenta, e vice versa. L’unica cosa di diverso era

che l’uomo er a di un regno più alto, del regno
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“umano”, mentre il serpente era di un regno più

basso, del regno “animale”. Il resto però era tutto

simile.

4 - Lucifero-spirito prese possesso di questa fiera dei

campi e si presentò al punto debole dell’uomo: la

donna. Parlò con lei in modo ingannevole, facendole

dubitare ciò che Dio-Spirito aveva detto all’uomo.

Ins inuando nel la  mente  debole della donna il

“dubbio”  circa ciò che Dio-Spirito aveva detto, egli

la “sedusse”, ne approfittò di lei. In altre parole, andò

a letto con lei, ebbe un rapporto sessuale con lei.

Perché lo fece? Per quale fine? Lo fece sempre per

quello scopo iniziale: poter prendere la dimora-casa-

uomo che Dio-Spirito si era fatto per Sé. E questa

volta ci riuscì! Ma solo per un breve tempo, poiché

Dio-Spirito aveva giù un piano pronto per riprendersi

la Sua casa-uomo.

Eva trascinò suo marito Adamo in questa caduta,

avendo subito un rapporto sessuale anche con lui.

Lei, che era già stata contaminata da una bestia,

andando con Adamo contaminò anche lui. Il tutto fu

un bestiale e orribile atto di ADULTERIO, in cui

erano coinvolti: un essere umano-donna, un essere

animale (il serpente), uno spirito pervertito e cacciato

via dalla presenza di Dio-Spirito (Lucifero), e un
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uomo (Adamo) fatto per essere la dimora, l’amico, il

compagno del Dio-Spirito. In che fattaccio orribile e

ripugnate riuscì Lucifero a trascinare l’amico di Dio-

Spirito: l’uomo e sua moglie!

Dopo questo fatto Dio-Spirito maledì il corpo di quel

serpente, e lo trasformò, facendolo ora strisciare a

terra e cambiandone così la sua struttura. Oggi infatti

il serpente non assomiglia più all’uomo; eppure

l’anatomia interna del serpente è rimasta molto

simile a quella dell’uomo.

Ora, da quel rapporto che Lucifero tramite il serpente

ebbe con la donna-uomo, nacque un figlio: Caino.

Caino non era figlio dell’uomo Adamo. No , Caino

era figlio del serpente-Lucifero, del Maligno, e della

donna-uomo. Eva era madre d i Caino, ma Adamo

non era padre. Il padre era il serpente-Lucifero. Ecco

perché Caino era “malvagio”, perché non era figlio

di Adamo, ma di Lucifero.

Questo incrocio malefico e perverso tra la razza

umana proveniente da Dio-Spirito e la razza animale

strumentalizzata dallo spirito-Angelo Lucifero,

indusse Dio-Spirito a cacciare via dalla Sua presenza

il Suo casa-uomo, Adamo.

Ormai  l a  casa -uomo  s i  era  i n sozza ta ,  s i  e ra

contaminat a, si era mescolata alla razza animale
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sotto la malefica influenza egemonica di Lucifero.

Tramite il serpente, ora Lucifero-spirito Angelo

scaduto  aveva  accesso  nel l a  casa -uomo.  Ora

Lucifero-spirito poteva regnare, dominare, usare,

insozzare, pervertire, DISTRUGGERE la casa-uomo.

E questo da allora in poi egli lo ha sempre fatto ! E lo

fa tutt’ora.

E g l i  i n i zi ò  a  d is t rugge re ,  a s sas s inando  suo

fratellastro-gemello, Abele. Da allora in poi ha

continuato ad assassinare, a corrompere, a pervertire,

a fare odiare, a distruggere, ecc. Da quando nella

razza umana entrò la discendenza di Lucifero, la

pace, la gioia, l’amo re, l’armo nia fra gli uo mini è

ce ssa ta .  E  co s ì  sa rà  f ino  a  quando l ’u l t im o

discendente che Lucifero ha in mezzo alla razza

umana non sia completamente distrutto  da Dio-

Spirito.

Ma Dio-Spirito non si arrese, non lasciò mano libera

a Lucifero. Egli  fece subito una protezione per

l’uomo: il sangue di animali. Siccome era stato un

“animale” la causa della caduta, doveva ora essere

un animale a morire così che il suo sangue facesse da

“espiazione” per il male fatto. Però esso era sempre

“sangue animale”, cioè, vita animale, vita di un

regno inferiore al regno dell’uomo. E come può una
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cosa inferiore rendere pura una cosa superiore?

Imposs ibile! Ci voleva un altro “uomo”, un uomo

che non fosse stato né coinvolto né contaminato con

quella relazione col serpente. Ma un altro uomo non

c’era! Adamo era l’unico.

Allora, qu ando g iunse il tempo appropriato, cosa

fece il  Dio-Spirito? Dio-Spirito si fece per Sé un

corpo di carne umana. Questo Dio-Spirito venne giù,

adombrò con la Sua Presenza una giovane e vergine

ragazza  di nome Mar ia. Creò in lei un ovulo, che

inseminò con la Sua Parola. E da quell’ovulo venne

fuori un corpo umano PURO, senza peccato, senza

alcuna traccia di progenie del serpente. Esso fu come

un “secondo Adamo”.

Questo secondo Adamo era PURO, in Lui non c’era

alcuna traccia della discendenza del serpente. Questo

Uomo puro era il Corpo di Dio-Spirito, diversamente

chiamato: IL FIGLIO DI DIO. “Figlio” in quanto che

era proceduto, veniva, era uscito, da Dio. Con questo

Corpo-Figlio, Dio Padre-Spirito aveva preparato il

p iano  per  “ r isca t tare” il primo figli o  Adamo .

Riscattarlo Come? Semplice.

Siccome il figlio Adamo-uomo si era insozzato col

serpente, ecco allora che per poter essere “ristabilito

al suo stato originale” ci doveva essere un altro uomo
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che pagasse per lui. E questo uomo che potesse

pagare il prezzo per riscattare Adamo-figlio, fu

appunto il Corpo-Figlio che Dio Padre-Spirito si creò

tramite una donna: Maria. Maria fu il veicolo tramite

il quale Dio-Spirito si fece un Corpo-Uomo-Figlio.

Questo Corpo -Figlio lo chiamò Gesù. Gesù Uomo,

essendo puro dalla contaminazione in cui era caduto

il primo uomo Adamo, died e il Suo corpo a mor ire

per poter redimere, o “riport are indie tro” il pr imo

figlio-Adamo.

Ora, che successe? Successe che tutta la malvagità,

la crudeltà, la perversione che era nella discendenza

del serpente, nei figli di Caino, si scatenò contro

questo Uomo-Figlio–Gesù, e  lo uccise, lo “immolò”,

lo “sacrificò” sulla croce. In questo modo Dio-Padre-

Spirito in forma di Figlio-Uomo d ivenne l’Agnello

espiatorio , o come diciamo noi: “Il capro espiatorio”

per i Suoi figli.

Dunque, Dio-Padre-Spirito,  tramite l’aversi fatto Lui

Stesso Uomo-Figlio-Gesù, divenne il “sacrificio”,

“l’espiazione” per liberare la discendenza del proprio

figlio Adamo  dalla contaminazione in cui erano stati

confinati tramite la caduta del primo figlio Adamo.

Veniamo ora alla conclusione. Quell’abisso che

nell’uomo chiama per avere una vita migliore, dove
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regna la pace, la gioia, l’amore, la felicità, e la vita

eterna, trova la via nel sacrificio dell’Uomo-Dio

chiamato  Gesù .  Come t rami te  i l  p r imo uomo

chiamato Adamo noi perdemmo la cose che ora

desideriamo , così tramite il secondo uomo chiamato

Gesù Cristo no i  poss iamo r iavere  le cose che

abbiamo perso. In altre parole: quell’abisso che in te

chiama trova la ris posta a tutte le sue chiamate

nell’Uomo-Dio chiamato Gesù Cristo.

Semplice, non è vero? Sì, è molto semplice, tanto

semplice che sono pochi co loro che ci credono. Ma

tutti coloro che ci credono, ricevono la risposta al

loro abisso che chiama. Sì, ricevono la risposta alla

chiamata  del loro  abisso! Es si trovano la gioia, la

pace, l’amore, la s oddis fazione , la Vita, e la V ita

Eterna. Tutti quelli che ci credono non morranno mai

più! Utopia? No, semplice realtà!

Tu t to  que l lo  che  hai  da  fa re  è :  ARRIVAR E

ALL’UOMO-DIO CHE SI  SACRIF I C Ò  PER

R I S C A T T A R T I ,  P ER  D A R E  A  T E  T U T T O

QUELLO CHE IL TUO ABISSO CHIEDE.

Dove  t r o v a r e  l e  “ i s t ruz ion i”  pe r  a r r iva re  a

quest’Uomo-Dio-Sacrificio? Queste istruzioni le puoi

trovare solo in quel Libro chiamato BIBBIA. Sì, solo

lì puoi trovare le istruzioni.
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Tu dirai: “Ma io ho bisogno di qualcuno che mi guidi

nella comprensione di ciò che è scritto nella Bibbia”.

È vero, tu hai bisogno di uno che ti guidi alla Bibbia.

C’è uno che può guidarti, ed egli si chiama: LO

SPIRITO SANTO.

E questo Spirito Santo, siccome è “Spirito”, Egli ha

quindi bisogno di un uomo per  esprimersi. Ed Egli ha

sempre avuto, in ogni epoca, un  uomo tramite cui si

è espresso,  guidando le  persone interessate a

comprendere la Bibbia. In questa  nostra  epoca

l’uomo che lo Spirito Santo

ha usato per guidare ogni

uomo o donna che desidera

conoscere ciò che la Bibbia

i n s e g n a ,  s i  c h i a m a

W I L L I AM  M A R R I O N

BRANHAM.

Procurati prima una Bibbia

(ti consigliamo la versione

NUOVA DIODATI), e poi

l e g g i  o  a s c o l t a  q u e s t e

predicazioni fatte da quest’uomo usato dallo Spirito

Santo. Vedrai che comprenderai perfettamente le

istruzioni che sono sc ritte nella  Bibbia per come

arrivare al sacrificio fatto dall’Uomo-Dio chiamato:
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Fr. Mariano

Signore Gesù Cristo. Ve drai che troverai tutte le

risposte a cui il tuo abisso sta chiamando.

Molti lo hanno trovato, non solo in questa epoca, ma

in tutte le epoche passate, e in tutte le nazioni;

uomini e donne di tutte le razze, di tutti i ceti sociali,

ti tutte le culture. Alcuni di loro hanno preferit o

perfino morire come martiri pur di non rinunciare ai

benefici glorio si che  avevano trovato in questo

Abisso, in quest’Uomo chiamato Ge sù Cristo, il

Signore.

Caro amico, se  anche tu  lo  desideri veramente,

sinceramente, lealmente, e cerchi questo con tutto il

tuo cuore, di certo troverai anche tu questo Abisso

che risponde a tutte le chiamate del tuo abisso!


